
 

 

 

REGIONE PIEMONTE BU38 24/09/2015 
 

Codice A1506A 
D.D. 21 settembre 2015, n. 740 
DGR n. 2133 del 21.09.2015 - Adempimenti per la valutazione delle manifestazioni di interesse 
per la costruzione di scuole innovative. Attuazione dell'art 1 c. 153 Legge 13.7.2015 n. 107 - 
Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2015 n. 593. 
 
Visti: 
• la legge 13 luglio 2015 n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti e, in particolare, l’articolo 1, comma 153, 
che prevede di favorire la costruzione di scuole innovative dal punto di vista architettonico, 
impiantistico, tecnologico, dell’efficienza energetica e della sicurezza strutturale e antisismica, 
caratterizzate dalla presenza di nuovi ambienti di apprendimento e dall’apertura al territorio. 
• il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca prot 0000593 del 7 agosto 
2015, attualmente ancora in corso di registrazione, che prevede per la Regione Piemonte € 
19.166.930,84 da destinare a finanziare spese per la costruzione di nuove scuole innovative 
definendo altresì i criteri di cui tener conto per individuare le manifestazioni di interesse elaborate 
dagli Enti Locali . 
 
Rilevato che il sopracitato Decreto prevede che le Regioni inviino al M.I.U.R. da 1 a 5 
manifestazioni di interesse scelte sulla scorta delle priorità e dei criteri ivi contenuti entro il 15-10- 
2015.  
 
Considerato che con D.G.R. 2133 del 21-9-2015 avente ad oggetto “Approvazione dei criteri 
generali per la valutazione delle manifestazioni di interesse per la costruzione di scuole innovative. 
Attuazione dell’art 1 c. 153 Legge 13-7-2015 n. 107 - Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2015 n. 593”.” 
sono stati definiti i criteri generali regionali  relativi all’argomento. 
 
Considerato inoltre che, con la medesima Deliberazione, la Giunta Regionale:  
• ha dato mandato alla Direzione Coesione Sociale – Settore Programmazione e Monitoraggio 
Strutture Scolastiche per la definizione e l’approvazione di ogni altro atto necessario all’attuazione 
della stessa Deliberazione;  
• ha dato atto che:  
o il menzionato decreto ministeriale risulta tuttora in corso di registrazione presso la Corte dei 
Conti e quindi non è ancora pienamente efficace;  
o che nondimeno si ritiene necessario procedere comunque all’approvazione della DGR stessa 
condizionando la sua efficacia e quella degli atti consequenziali alla effettiva registrazione del 
decreto citato; 
 
Ritenuto pertanto, in conformità ai criteri di cui alla D.G.R. citata, di provvedere all’approvazione 
della seguente documentazione: 
•  Avviso  – all. n. 1; 
• “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE facsimile” – all. n. 2; 
 
Rilevato che il modulo della MANIFESTAZIONE DI INTERESSE verrà messo a disposizione per 
la compilazione in formato “xls per windows 2000” e in formato “ods per open office” 
Ritenuto di affidare ad apposito comitato tecnico la valutazione delle manifestazioni di interesse che 
perverranno ai sensi del piano in argomento.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 

 

 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 18 del 21.3.1984 “Legge generale in materia di opere e lavori pubblici” e s.m.i.. 
 
Vista la L. n. 23 del 11.1.1996 “Norme per l’edilizia scolastica”. 
 
Vista la L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”. 
 
Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, “la buona scuola”, 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s. m. e i.  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Vista la L.R. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”. 
 
Vista la D.G.R. 2133 del 21-9-2015 avente ad oggetto “Approvazione dei criteri generali per la 
valutazione delle manifestazioni di interesse per la costruzione di scuole innovative. Attuazione 
dell’art 1 c. 153 Legge 13-7-2015 n. 107 - Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2015 n. 593”.  
 
 
 
 

determina 
 
Per le ragioni indicate in premessa e qui richiamate: 
− di approvare la seguente documentazione come parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione: 
− Avviso  – all. n. 1; 
− “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE facsimile” – all. n. 2; 
 
− Di dare atto che il modulo di domanda in formato “xls per windows 2000”  e in formato open 
data verrà messo a disposizione per la compilazione sul sito regionale.  
− Di demandare la costituzione del comitato tecnico di valutazione delle manifestazione di 
interesse a successivo atto. 
− Di dare atto che:  
o il menzionato decreto ministeriale risulta tuttora in corso di registrazione presso la Corte dei 
Conti e quindi non è ancora pienamente efficace;  



 

 

 

o che nondimeno si ritiene necessario procedere comunque all’approvazione del presente atto  
condizionando la sua efficacia e quella degli atti consequenziali alla effettiva registrazione del 
decreto citato; 
− Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
− Il bando e i relativi allegati saranno pubblicizzati attraverso il Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte,  il sito internet regionale “Bandi e Finanziamenti”  e sulla pagina  
http://www.regione.piemonte.it/istruz/edsco/index.htm 
− La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26.1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
 

Il Dirigente 
Ing. Eriberto NADDEO 

 
 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dottor GIANFRANCO BORDONE 
 
 

Allegato 
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Direzione Coesione Sociale 
Settore Programmazione e Monitoraggio Strutture Scolastiche 

 
 
 

SCUOLE INNOVATIVE 
2015 

 
 

AVVISO PER LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
 
 

Selezione delle manifestazioni di interesse per la costruzione di scuole innovative 
In attuazione dell’art 1 c. 153-158 Legge 13-7-2015 n. 107 - Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2015 n. 593. 

 
 
1 Obiettivi 
 
La legge 13 luglio 2015 n. 107, “La buona scuola” e, in particolare, l’articolo 1, comma 153, prevede di favorire 
la costruzione di scuole innovative dal punto di vista architettonico, impiantistico, tecnologico, dell’efficienza 
energetica e della sicurezza strutturale e antisismica, caratterizzate dalla presenza di nuovi ambienti di 
apprendimento e dall’apertura al territoriodal punto di vista architettonico, impiantistico, tecnologico, 
dell’efficienza energetica e della sicurezza strutturale e antisismica, caratterizzate dalla presenza di nuovi 
ambienti di apprendimento e dall’apertura al territorio. 
 
L’obiettivo è l’individuazione di localizzazioni (e non di progetti) per la realizzazione di edifici che, sull’intero 
territorio nazionale, saranno costruiti seguendo progetti innovativi.  
 
Non è richiesta in questa fase la presentazione di progetti poiché le aree individuate saranno oggetto di un 
grande concorso di idee tra i professionisti, finalizzato a sperimentare nuovi modelli di edilizia scolastica. Gli enti 
potranno poi affidare al vincitore del concorso (tra quelli che hanno partecipato per la loro area) la progettazione  
definitiva ed esecutiva. 
 
Gli immobili saranno costruiti con fondi Inail e resteranno di proprietà dell’istituto stesso. I contratti saranno 
stipulati fra l’Inail, il   M.i.u.r. ed i singoli enti proponenti, fino ad ammortamento dell'investimento. Il M.i.u.r. 
pagherà all’Inail il canone di affitto del bene costruito affinché l’Ente Gestore possa utilizzarlo senza oneri 
aggiuntivi. 
 
Il tema è  soprattutto la sperimentazione di edifici innovativi,  sia dal punto di vista tecnologico che  didattico. La 
scelta dell’area scolastica dovrà tenere in conto un ampio bacino di utenza, ma anche il coordinamento con 
l’istituzione scolastica autonoma per accogliere nuove forme di spazi educativi, per aprirsi al territorio e 
razionalizzare l'esistente.  
 
2 ENTI PROPONENTI    
 
Hanno titolo ad aderire alla manifestazione di interesse Amministrazioni Provinciali e Città Metropolitana 
proprietarie dell’area di intervento ovvero Amministrazioni Provinciali e Città Metropolitana congiuntamente con 
le amministrazioni comunali proprietarie dell’area di intervento tra le quali sia stipulato apposito accordo che 
dovrà essere regolarizzato entro l’indizione della gara per il concorso di idee.  
 
 
N.B.:  nel caso in cui la proprietà sia di un Ente Locale e l’onere della gestione della manutenzione di un altro 
in forza della L 23/96 si richiede la presentazione congiunta della manifestazione di interesse. 
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3 INTERVENTI  AMMISSIBILI 
 
Ciascun Ente proponente può presentare al massimo 2 manifestazioni di interesse.  
 
La manifestazione deve riguardare esclusivamente la realizzazione di nuove scuole statali secondarie di 2° 
grado (sono esclusi gli ampliamenti o la costruzione di singole porzioni di scuole quali palestre, mense……).  
 
L’intervento dovrà essere realizzato su un’area nella piena disponibilità dell’Ente proponente, urbanisticamente  
consona all’edificazione, libera da vincoli, contenziosi in essere e quanto altro possa risultare motivo di 
impedimento o di ostacolo all’edificazione (area destinata a servizi, piano di bonifica e opere di messe in 
sicurezza necessarie per la conformità urbanistica approvate e con copertura finanziaria) anche tenendo conto 
di eventuale contestuale dismissione di immobili in locazione passiva presenti sull’area.  
 
 
4 ENTITA’ DEL BENEFICIO - SPESE AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI 
 
Il limite di spesa ammissibile destinato a finanziare il costo di costruzione delle nuove scuole per ciascun Ente 
proponente è di € 19.166.930,84 (nel caso si presentino due proposte la somma non dovrà eccedere € 
19.166.930,84).  
 
Non sono in ogni caso ammesse e sono quindi a carico dell’Ente proponente le spese per: 

 indagini preliminari 
 progettazione 
 arredi, allestimenti e attrezzature per la didattica 
 eventuale demolizione di fabbricati 
 bonifica dell’area 
 spese per la collocazione temporanea degli alunni durante i lavori 
 spese eccedenti il limite massimo regionale di € 19.166.930,84 per ciascun Ente Proponente. 

 
E’ richiesta la disponibilità da parte dell’ente proponente di accettare la riduzione dell’entità del beneficio nel 
caso la richiesta ecceda la disponibilità finanziaria residua derivante dalla graduatoria regionale. 
 
 
5 DOCUMENTAZIONE 
 

a) “Manifestazione di interesse”  su modulo predisposto dalla Regione Piemonte sottoscritto dal legale 
rappresentante di ciascun Ente coinvolto nell’intervento e corredato dalla copia fotostatica del 
documento d’identità dei sottoscrittori o dalla firma elettronica apposta al documento in formato PDF, da 
inviare tramite PEC, come descritto al punto 6.1 dell’Avviso. 

All'atto della presentazione della  manifestazione di interesse, dovrà essere depositata all’interno dell’apposita 
area predisposta (upload mediante “Personal share” come descritto al punto 6.2 dell’Avviso) la seguente 
documentazione quale parte integrante: 
 

b) decreto/atto deliberativo emesso/approvato da coascun Ente coinvolto nell’iniziativa “scuole innovative 
2015” ai fini della presentazione della manifestazione di interesse, sulla base dei contenuti dell’Avviso 
e, nel caso di manifestazione di interessa congiunta, di presa d’atto dell’accordo disciplinante i rapporti 
fra i singoli Enti locali.  

c) Ortofoto con l’individuazione dell'area di intervento, in formato pdf; 

d) Aereofotogrammetria con l’individuazione dell'area di intervento, in formato pdf; 

e) Sezioni significative dell'area, in formato pdf; 

f) Estratti planimetrici del Piano urbanistico comunale e relative norme tecniche di attuazione e di 
eventuali piani paesaggistici e/o territoriali; 

g) Regolamento edilizio del Comune e/o dei Comuni interessati. 

h) Parere del/dei dirigenti scolastici delle scuole oggetto della riorganizzazione sull’ipotesi di intervento e 
riorganizzazione. 

i) Eventuale relazione statistica di stima della popolazione scolastica dichiarata, contenente anche i dati 
dell’anno scolastico in corso (necessaria per l’attribuzione di punteggio) 
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j) eventuale relazione a firma della Dirigenza scolastica sulle sperimentazioni auspicate nel nuovo 

modello di scuola articolandola in spazi interni e spazi esterni ciascuno declinato secondo le specifiche 
destinazioni d'uso (frontale, specialistico, plenario .....) (necessaria per l’attribuzione di punteggio) 

k) eventuale relazione con indicazione delle aziende, università e enti territoriali potenzialmente interessati 
alla proposta di innovazione; riportare una selezione significativa di soggetti contattati e un breve 
resoconto sulle indicazioni ricevute (necessaria per l’attribuzione di punteggio) 

l) Copia del modulo della “Manifestazione di interesse” predisposto dalla Regione Piemonte, da 
inviare in formato “xls per windows 2000” o “ods per Open Office”.  

m) eventuali ulteriori relazioni di approfondimento a supporto dell’attribuzione dei singoli punteggi 

Il Settore regionale competente si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria ai 
fini della verifica dell'ammissibilità delle manifestazioni e utile all’espletamento dell'istruttoria. 
 
 
6 PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  
 
6.1 
Le manifestazioni di interesse dovranno essere presentate compilando il modulo predisposto dalla Regione 
Piemonte scaricabile dal sito “http://www.regione.piemonte.it/istruz/edsco/index.htm” 
Il modulo compilato dovrà essere stampato e sottoscritto dal legale rappresentate di ciascuno degli Enti coinvolti 
nell’operazione, corredato dalla copia fotostatica del documento di identità dei sottoscrittori in caso di firma su 
supporto cartaceo oppure corredato dalle firme elettroniche  apposte al documento in formato PDF. 
Il modulo di cui al punto precedente, dovrà essere inviato in formato non editabile entro e non oltre le 
ore 12 di 
 

giovedì 1 ottobre 2015 
 
esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo:  

coesionesociale@cert.regione.piemonte.it 
 
utilizzando formati non editabili (per es. PDF, JPG, P7M e P7S) compatibili con le prescrizioni di invio delle PEC 
regionali consultabili al seguente indirizzo: http:/www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm 
L’oggetto da riportare (nella PEC) deve essere  il seguente:  
SCUOLE INNOVATIVE – Amm. Provinciale di… – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE N…     
 
6.2 
Inoltre, allo stesso tempo, tutta la restante documentazione indicata al punto 5 dovrà essere depositata 
all’interno dell’apposita area predisposta (upload mediante “Personal Share”). 
Per tale operazione di trasferimento è necessario preliminarmente richiedere via mail all’indirizzo: 

contributi-ediliziascolastica@regione.piemonte.it 
di poter operare nell’ “Area Personal Share”. L’oggetto da riportare nella e-mail di richiesta deve essere il 
seguente: SCUOLE INNOVATIVE – Amm. Provinciale di…….  –   MANIFESTAZIONE DI INTERESSE N.... – 
ACCESSO PERSONAL SHARE. Nel corpo della mail deve essere indicato un indirizzo mail reale ed esistente e 
l’esatta denominazione dell’ente proponente.  A seguito di tale istanza e dopo l’accreditamento delle credenziali 
inviate, il sistema provvederà ad inoltrare  automaticamente una mail il cui oggetto sarà: “Nuova Condivisione 
su Personal Share” che conterrà un apposito “link” per accedere agevolmente ed in sicurezza in un luogo 
personalizzato atto a scaricare tutta la documentazione da inoltrare senza le limitazioni di dimensioni imposte 
dalla comunicazione tramite mail tradizionale. Lo scarico degli allegati deve avvenire entro e non oltre le ore 12 
di  

giovedì 1 ottobre 2015 
 
6.3 
Per supporto ed informazioni rivolgersi : arch. Gianbruno Verda 011-4322648 –cell. 3316982787  
 
Per il rispetto dei termini di presentazione della manifestazione di interesse farà fede la data riportata sulla 
ricevuta di accettazione della PEC. In caso di contestazioni, a prova dell’avvenuto invio, verrà richiesta la 
ricevuta di avvenuta consegna. L'Amministrazione Regionale non assume responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni a causa di inesatte indicazioni del recapito da parte degli enti proponenti, né per eventuali 
disguidi comunque imputabili a  terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. Tutta la documentazione, compresa la 
domanda di contributo, è esonerata dall'imposta di bollo, ai sensi dell'art. 37 del D.P.R. n. 445/00 e s.m.i. La 
documentazione trasmessa non verrà restituita. 
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7 ELEMENTI DI ESCLUSIONE  
 
Sono escluse le manifestazioni: 

a) per le quali non venga presentata l’istanza entro il termine previsto di cui al punto 6.1; 
b) In cui l’atto/gli atti di cui al punto 5.b) sia/siano successivo/i alla data di scadenza di presentazione delle 

manifestazioni di interesse; 
c) presentate da enti diversi da quelli indicati;  
d) relative ad aree, edifici e sedi scolastiche diversi da quelli indicati;  
e) relative a interventi diversi da quelli indicati;  
f) incomplete della documentazione indicata;  

 
 
8 CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Gli interventi verranno valutati e ordinati in base al punteggio ottenuto in applicazione dei seguenti criteri: 
 
CRITERIO NOTE PUNTI 
 
Livello dell’innovazione didattica, atta a 
promuovere la sperimentazione di nuovi 
ambienti e di nuovi modelli di 
apprendimento 
 

  
Il punteggio è attribuito in relazione alla 
previsione/disponibilità alla sperimentazione di nuovi 
ambienti e/o nuovi modelli di aprendimento  
Allegare relazione a firma della dirigenza scolastica 
sulle sperimentazioni auspicate nel nuovo modello di 
scuola articolandola in Spazi interni e spazi esterni 
ciascuno declinato secondo le specifiche destinazioni 
d’uso (frontale, specialistico, plenario .....)  
Secondo la valutazione della commissione sulla base 
dei documenti forniti. 
Punti max 15 

Max 15 

 
Idoneità dell’area su cui realizzare 
l’edificio scolastico: in piena 
disponibilità, urbanisticamente consona 
all’edificazione, libera da vincoli, 
contenziosi in essere e quanto altro 
possa risultare motivo di impedimento o 
di ostacolo all’edificazione anche 
tenendo conto di eventuale contestuale 
dismissione di immobili in locazione 
passiva presenti sull’area.  
 

 
.a) Piena proprietà, conformità urbanistica assenza di 
vincoli, rispondenza della superficie dell’area agli 
standard minimi stabiliti dal DM 18/12/1975.  
punti 15. -  in alternativa con b) e c)  
 
b) Idoneità urbanistica ma non conformità (area 
destinata a servizi, piano di bonifica e opere di messe 
in sicurezza necessarie per la conformità urbanistica 
approvate e con copertura finanziaria) 
Attribuibile in presenza delle altre condizioni in 
alternativa con a) e c) 
punti 10 
 
c) Presenza di Vincoli paesistici o altro (in presenza 
delle altre condizioni):  
Attribuibile in presenza delle altre condizioni in 
alternativa con a) e b) 
punti  5 
 
d) Assenza di fonti di inquinamento acustico, 
elettromagnetico, atmosferico 
sommabile ad a)/b)/c) e d)  
punti 3  
 
e) L’area scolastica ha elementi di connessione con il 
tessuto urbano circostante (possibilità di diventare 
"civic center") 
sommabile ad a)/b)/c) e e)  
punti 2   

Max 20 

 
Dismissioni di locazioni passive  

 
Attribuibile per locazioni annue maggiori o uguali ad € 
10.000,00 
punti 15 

15 
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Ampiezza del bacino di utenza di 
riferimento, inteso come popolazione 
scolastica complessivamente 
interessata dalla proposta  
 

 
Per l’attribuzione del punteggio allegare:  
relazione statistica di stima della popolazione 
scolastica dichiarata, contenente anche i dati dell’anno 
scolastico in corso. 
 
Fino a 200 unità 
punti 0 
 
fino a 600 unità (400 per le zone montane):  
punti 5 
 
da 601 a 1000 (da 401 a 1000 per le zone montane) 
unità:        
punti 10 
 
oltre 1000 unità: 
punti 15 

Max 15 

 
La proposta permette di perseguire 
obiettivi di razionalizzazione della rete 
scolastica e/o di accorpamento o 
aggregazione di più scuole esistenti 
 

 
Per l’attribuzione del punteggio allegare parere del/dei 
dirigenti scolastici delle scuole oggetto della 
riorganizzazione sull’ipotesi di intervento e 
riorganizzazione 
 
 
per ogni edificio scolastico che si intende abbandonare 
punti 3 
 
nel caso di aggregazione di punti di erogazione del 
servizio (all’interno della medesima istituzione 
scolastica autonoma)  
punti 6 
 
nel caso di creazione di polo scolastico (aggregazione 
di punti di erogazione del servizio fra più istituzioni 
scolastiche autonome comportante razionalizzazione a 
livello di dimensionalmento scolastico) 
punti 9 

Max 15 

 
Disponibilità di specifico servizio di 
trasporto che garantisca collegamenti 
adeguati al territorio e all’utenza  

 
Valutato in termini di distanza dell’immobile prescelto 
dalla fermata più vicina: bus o treno, frequenza delle 
corse nelle fasce orarie di interesse, ecc…     
 
Area già collegata      
punti max 10 
 
Disponibilità a creare i servizi di collegamento  
punti max 5 

Max 10 

 
Disponibilità dell’ente a promuovere un 
utilizzo esteso del futuro edificio 
scolastico anche al fine di perseguire la 
riduzione della dispersione scolastica. 

 
Utilizzo esteso di: 
Biblioteca, Spazi per attività fisica, spazi polivalenti, 
spazi comuni, spazi specializzati, spazi esterni, altro 
punti max 5 

Max 5 

 
Integrazione scuola lavoro con 
possibilità di  raccordo con il tessuto 
economico di riferimento. 

  
Per l’attribuzione del punteggio allegare relazione con 
indicazione delle aziende, università e enti territoriali 
potenzialmente interessati alla proposta di 
innovazione; riportare una selezione significativa di 
soggetti contattati e un breve resoconto sulle 
indicazioni ricevute. 
Secondo la valutazione della commissione sulla base 
dei documenti forniti. 
punti max 5 

Max 5 
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A parità di punteggio gli interventi verranno ordinati in base alla data di invio della PEC. 

 
I punteggi non verranno attribuiti in caso di mancanza o inidoneità della documentazione a supporto. 
  
 
9 OBBLIGHI DELL’ENTE PROPONENTE  BENEFICIARIO, CAUSE DI REVOCA 
 
In applicazione delle norme sull’autotutela (l 241/90 e s.m. e i.) l’Amministrazione regionale, si riserva di 
verificare la veridicità e l’esattezza delle dichiarazioni rese in sede di presentazione della manifestazione di 
interesse. In caso di riscontro di irregolarità si procederà a segnalare le cause di decadenza al Ministero 
competente.  
 
Gli Enti locali sono tenuti:  

 a rispettare gli obblighi indicati all’art 1 c. 153-158 Legge 13-7-2015 n. 107 e nel  Decreto M.I.U.R. 7 
agosto 2015 n. 593. 

 a finanziare le somme indicate al punto 4   
 a regolarizzare l’accordo disciplinante i rapporti fra i singoli Enti locali entro l’indizione della gara per il 

concorso di idee, nel caso di manifestazione di interessa congiunta.  
 
 
10 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Il Responsabile del procedimento relativo al presente bando è individuato nel Dirigente Responsabile del 
Settore Programmazione e Monitoraggio Strutture Scolastiche. 
 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, si informa che l'indicazione dei dati richiesti è obbligatoria per 
fornire il servizio. I dati personali comunicati saranno utilizzati al solo scopo di procedere all'istruttoria della 
pratica e saranno raccolti presso il  Settore Programmazione e Monitoraggio Strutture Scolastiche. I dati 
richiesti riferiti ai soggetti partecipanti verranno utilizzati soltanto per le finalità connesse al procedimento, non 
verranno comunicati o diffusi a terzi e verranno comunque trattati in modo da garantirne la riservatezza e la 
sicurezza. 
 
Ai fini dell'esercizio dei diritti degli interessati, di cui all'art. 7 del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, si informa che il 
Responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente Responsabile del Settore 
Programmazione e Monitoraggio Strutture Scolastiche. 
 
 
11 INFORMAZIONI E CONTATTI 
 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono rivolgersi al numero 011 43 21 479 chiedendo dei 
seguenti funzionari incaricati: Cirino Leotta, Isabella Naselli, Luca Semeraro, Rita Valenziano, Gianbruno Verda. 

La documentazione inerente il bando sarà disponibile ai seguenti indirizzi internet: 
 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/edsco/index.htm 
 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php 
 














